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ALBO 

SITO WEB – AMM. TRASPARENTE 

 
 

Oggetto: Piano Nazionale Di Ripresa e Resilienza - Missione 4: Istruzione e Ricerca - 

Componente 1 Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili 

nido alle Università. Investimento 3.2: Scuola 4.0 - Azione 1 - Next generation 

classroom – Ambienti di apprendimento innovative. 

Determina per l’affidamento diretto di arredi per gli ambienti digitali, mediante 

Trattativa Diretta sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione 

(MEPA), per un importo contrattuale pari a € 19.017,00 (IVA esclusa). 

CIG: 9984169CE4, CUP: E84D22004810006.  

  

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

  

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni 

sull’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato»; 

 

 VISTA la L. 15 marzo 1997, n. 59, concernente «Delega al Governo per il 

conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma 

della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa»;  

 

VISTO  il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, concernente «Regolamento recante norme in 

materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della 

L. 15/03/1997»;  

 

VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni 

generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, 

ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107»; 

 

VISTO  il D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, recante «Norme generali sull'ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successive 

modifiche e integrazioni; 

 

TENUTO 

CONTO  

delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come 

definiti dall'articolo 25, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001, dall’articolo 1, 
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comma 78, della L. n. 107/2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. n. 

129/2018;  

 

VISTO  il Regolamento d’Istituto, deliberato dal Consiglio di Istituto in data 

19/05/2023, che disciplina le modalità di attuazione delle procedure di 

acquisto di lavori, servizi e forniture; 

 

VISTO  il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF);  

 

VISTO  il Programma Annuale 2023 approvato con delibera n. 3 in data 03/02/2023; 

 

VISTA  la L. 241 del 7 agosto 1990, recante «Nuove norme sul procedimento 

amministrativo»; 

 

VISTA  
il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla 

legge del 29 luglio 2021, n. 108, recante «Governance del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 

amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure» e, in 

particolare, l’art, 41, comma 2-ter; 

VISTA  
il decreto-legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 

legge del 6 agosto 2021, n. 113, recante «Misure urgenti per il rafforzamento 

della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 

all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 

l’efficienza della giustizia» e, in particolare, l’art. 1, comma 1; 

VISTA  
il decreto-legge del 6 novembre 2021, n. 152, recante «Disposizioni urgenti 

per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la 

prevenzione delle infiltrazioni mafiose»; 

VISTA  
il decreto-legge del 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 29 giugno 2022, n. 79, recante «Ulteriori misure urgenti per l'attuazione 

del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)» e, in particolare, l’art. 47, 

comma 5; 

VISTO  
il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante «Disposizioni urgenti per 

l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano 

nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per 

l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune»; 

VISTO  
il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio 

dell’Unione europea, del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la 

ripresa e la resilienza e, in particolare, l’art. 6, paragrafo 2; 

VISTO  
la Linea di Investimento 3.2 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(Missione 4, Componente 1), denominata «Scuola 4.0: scuole innovative, 

cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori»; 



 

VISTO  
il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021, che 

definisce le modalità, le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati 

di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativa a ciascun progetto 

finanziato nell’ambito del PNRR, nonché di milestone e target degli 

investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti 

nel Piano necessari per la rendicontazione alla Commissione europea; 

VISTO  
il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, recante 

«Assegnazione delle risorse finanziarie previste per l'attuazione degli 

interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e ripartizione di 

traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di rendicontazione»; 

VISTO  
il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dell’11 ottobre 2021, 

recante «Procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse previste 

nell'ambito del PNRR di cui all'articolo 1, comma 1042, della legge 30 

dicembre 2020, n. 178»; 

VISTO  
la Circolare del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della 

Ragioneria Generale dello Stato – n. 4, del 18 gennaio 2022, recante «Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – articolo 1, comma 1 del decreto-

legge n. 80 del 2021 - Indicazioni attuative»;  

VISTO  
il decreto del Ministro dell’Istruzione 14 giugno 2022, n. 161, con il quale è 

stato adottato il «Piano Scuola 4.0», che costituisce il quadro concettuale e 

metodologico in base al quale le Istituzioni scolastiche progettano e realizzano 

i nuovi ambienti didattico-educativi e relativi laboratori e al quale si fa più 

ampio rinvio per tutti gli aspetti connessi con la relativa progettazione 

esecutiva; 

VISTO  
il decreto del Ministro dell’istruzione 8 agosto 2022, n. 218, con il quale sono 

state ripartite le risorse tra le Istituzioni scolastiche in attuazione del «Piano 

Scuola 4.0»;  

VISTO  
in particolare, l’Allegato al predetto decreto n. 218 del 2022, che prevede il 

finanziamento destinato a questa Istituzione scolastica per l’importo di 

€171.387,50; 

VISTI  
il progetto e l’Accordo di concessione sottoscritti digitalmente dal Dirigente 

scolastico e dal Coordinatore dell’Unità di Missione del PNRR; 

VISTO 
il Decreto del Dirigente Scolastico di assunzione in bilancio del progetto, 

prot. n. 2237 del 04/04/2023 

VISTO  il D. Lgs n. 36 del 31.03.2023 CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI ed in 

particolare l’art. 225“Disposizioni transitorie e di coordinamento”, comma 

1 e comma 2, per i quali rispettivamente “Fino  al  31  dicembre 2023 trovano 

applicazione le disposizioni di cui  agli  articoli  70,72, 73, 127, comma 2, 

129, comma 4 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 

18 aprile 2016, n. 50” e “Le disposizioni di cui agli articoli 19, 20, 21, 22, 



 

23, 24, 25, 26, 28, 29, 30, 31, 35, 36, 37, comma 4, 99,  106,  comma  3,  

ultimo periodo, 115, comma 5, 119,  comma  5,  e  224,  comma  6  acquistano 

efficacia a decorrere dal 1° gennaio 2024.  In  via  transitoria,  le disposizioni 

di cui agli articoli 21,  comma  7,  29,  40,  41  comma 2;bis, , 44, 52, 53, 58, 

74, 81, 85, 105, comma 7, 111, comma  2-bis, 

213 commi 8, 9 e 10, 214, comma 6 del codice dei contratti  pubblici, di cui 

al decreto legislativo 18 aprile 2016,  n.  50  continuano  ad applicarsi  fino  

al  31  dicembre  2023  per  lo  svolgimento  delle attività relative:  

a. alla redazione o acquisizione degli atti relativi alle procedure di  

programmazione,  progettazione,  pubblicazione,  affidamento   ed 

esecuzione dei contratti;  

b. alla trasmissione dei dati e documenti relativi alle  procedure di cui 

alla lettera a);  

c. all'accesso alla documentazione di gara;  

d. alla presentazione del documento di gara unico europeo;  

e. alla presentazione delle offerte;  

f. all'apertura e la conservazione del fascicolo di gara;  

g. al controllo tecnico, contabile e amministrativo  dei  contratti 

h. anche in fase di esecuzione e la gestione delle garanzie. 
 

CON 

PARTICOLARE 

RIFERIMENTO 

al comma 8 dell’art. 225 del D. Lgs n. 36 del 31.03.2023 per il quale “In 

relazione alle  procedure  di  affidamento  e  ai  contratti riguardanti  

investimenti  pubblici,  anche   suddivisi   in   lotti finanziati in tutto o in parte 

con le risorse previste dal PNRR e dal PNC,   nonche'  dai  programmi  

cofinanziati  dai  fondi   strutturali dell'Unione europea, ivi comprese le 

infrastrutture  di  supporto  ad essi  connesse,  anche  se  non  finanziate  con  

dette  risorse,  si applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni  di  

cui  al decreto-legge n. 77 del 2021, convertito,  con modificazioni,  dalla 

legge n. 108 del 2021, al decreto-legge  24  febbraio  2023,  n.  13, nonchè  

le  specifiche  disposizioni   legislative   finalizzate   a semplificare e 

agevolare la realizzazione degli  obiettivi  stability dal PNRR, dal PNC 

nonche' dal Piano nazionale integrato per l'energia e il clima 2030 di cui al 

regolamento (UE) 2018/1999  del  Parlamento europeo e del Consiglio, 

dell'11 dicembre 2018”. 
 

VISTO  il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante «Codice dei contratti pubblici»; 
 

VISTO in particolare, l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che, 

prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le 

stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o 

determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e 

i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte e che, per gli 

affidamenti ex art. 36, comma 2, lett. a), del D.Lgs. 50/2016 «[…] la stazione 

appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a 

contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto 

dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, 

il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso 

dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti»; 

 

VISTO  l’art. 1, comma 449, della L. 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato 

dall’art. 1, comma 495 della L. n. 28 dicembre 2015, n. 208, che prevede che 

tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di 

ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le 

convenzioni stipulate da Consip S.p.A.;  



 

 

VISTO l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 

495, della L. 208/2015, il quale prevede che le amministrazioni statali centrali 

e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, 

per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e al 

di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al 

mercato elettronico della pubblica amministrazione di cui all'articolo 328, 

comma 1, del regolamento di cui al d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, specificando 

tuttavia che, per gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, tenendo conto 

delle rispettive specificità, sono definite, con decreto del Ministro 

dell'istruzione, dell'università e della ricerca, linee guida indirizzate alla 

razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni e servizi omogenei 

per natura merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui 

allo stesso art. 1, comma 450, della L. 296/2006; 

 

CONSIDERATO 

CHE  

il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito dalla legge 29 luglio 2021, 

n. 108, ha introdotto alcune semplificazioni specifiche per l’attuazione del 

PNRR da parte delle istituzioni scolastiche applicabili anche alle Azioni 1 e 

2 del Piano “Scuola 4.0” ovvero le istituzioni scolastiche, qualora non 

possano far ricorso agli strumenti di cui all’articolo 1, commi 449 (obbligo 

convenzioni Consip) e 450 (obbligo di ricorso al MEPA), della legge 27 

dicembre 2006, n. 296, possono procedere anche in deroga alla citata 

normativa; i dirigenti scolastici possono procedere agli affidamenti nel 

rispetto delle soglie di cui al decreto legge n. 76 del 2020, anche in deroga a 

quanto previsto dall’articolo 45, comma 2, lettera a), del decreto del Ministro 

dell’istruzione, dell’università e della ricerca 28 agosto 2018, n.129»; 

   

VISTO l'art. 36, comma 6, ultimo periodo, del D.Lgs. 50/2016, ai sensi del quale, per 

lo svolgimento delle procedure di importo inferiore alla soglia comunitaria, il 

Ministero dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi di Consip S.p.A., ha 

messo a disposizione delle Stazioni Appaltanti il Mercato Elettronico delle 

Pubbliche Amministrazioni (MEPA), ove è possibile, inter alia, acquistare 

mediante Trattativa Diretta; 

  

VISTO l'art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede l’individuazione di 

un responsabile unico del procedimento (RUP) per ogni singola procedura di 

affidamento; 

 

RITENUTO  che il Dirigente Scolastico dell’Istituzione Scolastica, Eleonora Occipite Di 

Prisco, risulta pienamente idoneo a ricoprire l’incarico di RUP per 

l’affidamento in oggetto; 

VISTO l’art. 6 bis della L. 241/90, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del 

responsabile del procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo 

di segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche 

potenziale); 
 

TENUTO 

CONTO 

che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative 

previste dalla succitata norma; 



 

DATO ATTO della necessità di acquisire una fornitura di arredi, strettamente connessa ed 

essenziale alla realizzazione del progetto finanziato “Scuola 4.0 - Azione 1 - 

Next generation classroom – Ambienti di apprendimento innovative”; 

    

CONSIDERATO che l’affidamento in oggetto è finalizzato a all’effettivo raggiungimento di 

target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR; 

  

DATO ATTO che la fornitura è presente sul Mercato elettronico della Pubblica 

Amministrazione (MEPA), e che l’Istituzione Scolastica procederà pertanto 

alla relativa acquisizione mediante Trattativa Diretta; 

CONSIDERATO  di prevedere una durata contrattuale pari a 36 mesi; 

  

CONSIDERATO  che la spesa complessiva per la fornitura in parola è stata stimata in € 

19.017,00 IVA esclusa + IVA al 22% pari ad € 4.183,74 (€ 23.200,74 IVA 

inclusa); 

 

 CONSIDERATO che gli oneri di sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenza, non 

soggetti a ribasso, sono pari a 0,00 € (euro zero,00), trattandosi di mera 

fornitura di materiali o attrezzature; 

 

CONSIDERATO che, a seguito di una indagine di mercato condotta mediante richiesta di 

preventive ad operatori economici presenti sul MEPA, le forniture 

maggiormente rispondenti ai fabbisogni dell’Istituto sono risultati esseri 

quelle dell’operatore Errebian S.p.A.  (Partita IVA 08397890586) con sede 

in Via dell’Informatica 8, Santa Palomba – 00040 Pomezia (RM); 

  

CONSIDERATO che al suddetto operatore è invitata una proposta di negoziazione nell’ambito 

di una procedura di affidamento mediante Trattativa Diretta; 

 

TENUTO 

CONTO 

che il suddetto operatore non costituisce né l’affidatario uscente, né è stato 

precedentemente invitato (risultando non affidatario) nel precedente 

affidamento; 

 

ACQUISITA l’offerta dell’operatore destinatario della proposta di negoziazione acquisita 

al protocollo di questo Istituto con n. 4413 del 25/07/2023; 

 

TENUTO 

CONTO 

che la Stazione Appaltante svolgerà le verifiche volte ad accertare il possesso 

dei requisiti di ordine generale da parte dell’affidatario; 

CONSIDERATO che per espressa previsione dell’art. 32, comma 10, lett. b), del D.Lgs. 

50/2016, non si applica il termine dilatorio di stand still di 35 giorni per la 

stipula del contratto; 

 

VISTO  l’art. 1, commi 65 e 67, della L. n. 266/2005, in virtù del quale l’Istituto è 

tenuto ad acquisire il codice identificativo della gara (CIG) n. 9984169CE4; 

 

TENUTO 

CONTO 

che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla L. 13 agosto 2010, 

n. 136 e dal D.L. 12 novembre 2010, n. 187; 

 

CONSIDERATO  che gli importi di cui al presente provvedimento, pari ad € 19.017,00 IVA 

esclusa + IVA al 22% pari ad € 4.183,74 (€ 23.200,74 IVA inclusa) trovano 

copertura nel bilancio di previsione per l’anno 2023;  



 

 

nell’osservanza delle disposizioni di cui L. 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 

 

DETERMINA 
 

per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

 

 di autorizzare, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 50/2016, l’affidamento 

diretto, tramite Trattativa Diretta sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione 

(MEPA), delle forniture aventi ad oggetto “Arredi per gli ambienti digitali”, all’operatore 

economico Errebian S.p.A.  (Partita IVA 08397890586) con sede in Via dell’Informatica 8, 

Santa Palomba – 00040 Pomezia (RM) per un importo complessivo delle prestazioni pari ad 

€ 19.017,00 IVA esclusa + IVA al 22% pari ad € 4.183,74 (€ 23.200,74 IVA inclusa). 

 di autorizzare la spesa complessiva € 23.200,74 IVA inclusa, da imputare sul capitolo P1 - 

67 dell’esercizio finanziario 2023; 

 di nominare il Dirigente Scolastico Eleonora Occipite Di Prisco quale Responsabile Unico 

del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. 50/2016; 

 che il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito internet dell’Istituzione Scolastica ai 

sensi della normativa sulla trasparenza. 

 
 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Eleonora Occipite Di Prisco 

 

Visto di regolarità contabile 

attestante la copertura finanziaria 

 

IL DIRETTORE SERVIZI GG.AA. 

Loreto Colasante 

 
Documento firmato digitalmente ai sensi del Codice dell’Amministrazione Digitale e norme ad esso connesse 
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